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LEGENDA

CONFINE COMUNALE [T

SISTEMA DEI PARCHI E DEL TERRITORIO AGRICOLO
AMBITI PER LA FORMAZIONE DEI PARCHI art. TERRITORIO AGRICOLO art.

- Parco dell’Adige Nord e Parco dellAdige Sud ZONA A PREVALENTE DESTINAZIONE AGRICOLA:

- Parco Tematico Equestre

Parco delle Colline Veronesi - Sub-ambito agricolo di ammortizzazione e transizione
- Sub-ambito S.1.C. di tutela naturalistica YAAAAAAAAAAA
+ + L
+ + Parco delle Colline Veronesi I - Sub ambito Agricolo di Area delle Risorgive
+ + - Sub-ambito di tutela naturalistica ambientale e del paesaggio agrario di pregio 1 111
/ Parco delle Colline Veronesi :—:—:—:—:— - Sub ambito Agricolo di Area di Mitigazione
- Sub-ambito di tutela dei monumenti naturaie | = — — —

delle emergenze morfologiche del paesaggio

k\ Parco delle Colline Veronesi Ambiti del Parco del Fiume Adige Nord e Sud
- Sub-ambito a prevalente destinazione agricola del suolo
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————— Parco delle Colline Veronesi

————— - Sub ambito Area di Mitigazione

SISTEMA DEI SERVIZI

Verde ed attrezzature pubbliche e private di uso pubblico convenzionato art.

- Ue T - AREE VERDI LIBERE A LIVELLO URBANO E TERRITORIALE

U e T - AREE VERDI ATTREZZATE A LIVELLO URBANO E TERRITORIALE
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Ue T- ATTREZZATURE DI INTERESSE COLLETTIVO URBANO E TERRITORIALE

ALTRE ATTREZZATURE DI INTERESSE GENERALE

UeT - PARCHEGGI PUBBLICI A LIVELLO URBANO E TERRITORIALE

Servizi privati di interesse collettivo e generale art.

IMPIANTI E ATTREZZATURE SPORTIVE art.

SERVIZI ED ATTREZZATURE SCOLASTICHE, ASSOCIATIVE E SANITARIE art.

PARCHEGGI SOTTERRANEI ED ATTREZZATURE PER IL TEMPO LIBERO art.

AREE PER ATTREZZATURE E VERDE (TITOLO Il - CAPO IIl)

Attrezzature specialistiche art.

M - MILITARE

F - FERROVIARIA
ZONA FIERISTICA A - AEROPORTUALE

C - CARCERE
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)t SISTEMA INSEDIATIVO
4 Z La Citta Storica art.
! i CENTRO STORICO MAGGIORE art. TESSUTO STORICO IN CONTESTO DI ALTISSIMA TUTELA
| [ - CENTRI STORICI MINORI
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CORTI RURALI CON CODICE

LLLLTRTS

CITTA' STORICA DIFFUSA art. TESSUTO STORICO IN CONTESTO DI VALORE STORICO ARCHITETTONICO
FORTI OTTOCENTESCHI

EDIFICI DI VALORE AMBIENTALE E RELATIVI AMBITI art.

Archeologia Industriale - Ville Venete - Liberty TESSUTO STORICO IN CONTESTO DI RECENTE FORMAZIONE
Edifici del PTRC - Architettura del Novecento

GIARDINI STORICI

TESSUTO STORICO IN CONTESTO DESTINATO ALLA
REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI COMPLESSI

CCCCCC
- CITTA' STORICA DIFFUSA art. - TESSUTO STORICO IN CONTESTO DI RILEVANTE TUTELA

AMBITO DEL PARCO DELLE MURA MAGISTRALI /// AMBITO DI PROGETTAZIONE DEI
4 PROGRAMMI COMPLESSI

Citta Consolidata art.
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—— < Q | Rl X P ° o g b ° _ . TESSUTO DI CARATTERE TESTIMONIALE CON DOMINANTE
q R\ Y > b AN " § \ R / EDIFICAZIONE CONTINUA SU FRONTE STRADA
7 i o > ) // ‘
! C ) \ i / TCh
! y / TESSUTO CON EDIFICAZIONE MISTA
) TCm
o
- TESSUTO CON EDIFICAZIONE DETTATA DALLA MORFOLOGIA DEL
— TERRITORIO 1= DENSITA' ALTA
= | oltre i 4 piani
= TCc — 2= DENSITA' MEDIA
< 3-4 piani
= TESSUTO CON DOMINANTE EDIFICAZIONE ISOLATI SU LOTTO 3= DENSITA' BASSA
5% fino a 2 piani
= TCd
=
= TESSUTO CON PREVALENZA DI CASE UNI-BIFAMILIARI
=]
i TCe
TESSUTO CON DOMINANTE EDIFICAZIONE LIBERA INTERNA
" AMBITI SOGGETTIAPUA/
ALL' ISOLATO DISPOSTA SECONDO PROGETTO UNITARIO COMPARTO URBANISTICO
TCPurb
INSEDIAMENTI PERIURBANI DIFFUSI

R STNES
SRR

TESSUTO PER ATTIVITA' PRODUTTIVA

- TESSUTO PER ATTIVITA' INTEGRATA

R
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D -
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TESSUTO PER ATTIVITA' E FUNZIONI ABITATIVE

AMBITO PER ATTIVITA' TERZIARIA - DIREZIONALE - COMMERCIALE
- TURISTICA

\\\\ AREE EDIFICABILI RESIDUE DI PRG (RESIDENZIALI E PRODUTTIVE)

TESSUTO PRODUTTIVO DELLA ZAI STORICA: Ambito I e Il

% TESSUTO PRODUTTIVO DELLA ZAl STORICA: Ambito IlI

AMBITO DI PROGETTAZIONE DELLA

CROCE BIANCA - MARANGONA - PROGRAMMI COMPLESSI
AREE DISMESSE O DA RICONVERTIRE

NR MANIFESTAZIONI D'INTERESSE (Art. 6 Legge 11/2004)

COMPATIBILI E PRIORITARIE

PUA VIGENTI (<10 ANNI)

o PEEP VIGENTI
(< 18 ANNI) ED ACCORDI DI PROGRAMMA
Residenziale Produttivo/Terziario
. A O ATTIVITA" FUORI ZONA
Da Confermare Da Trasferire Da Bloccare

SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'
E PER GLI IMPIANTI TECNOLOGICI

I:I VIABILITA' DI PROGETTO I:I FASCE DI RISPETTO MAGNETE
STRADALE

ALLINEAMENTI STRADALI

FASCE DI RISPETTO E CORSI D'ACQUA

f="=""™_L FASCIADIRISPETTO
FASCE RIPARIALI H I CIMITERIALE CORSI D'ACQUA
= EMILITARE




